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Mai così tanti disoccupati 
• serie storiche ufficiali Istat: 

 dal 1977 mai disoccupazione così alta 

 

• Stime indagine Ricolfi: 

 mai nella storia italiana disoccupazione così elevata, 

nemmeno dopo la Grande Depressione del 1929  

 

 



Occupati e Non 



Tra i peggiori in 

UE – Dic.2014 
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Trend recenti non brillanti: 

disoccupazione nel 2014 
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Torino più vicino al Mezzogiorno 
% disoccupati adulti province 
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Molti addetti nei settori più colpiti dalla crisi 
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Tendenze recenti in provincia di Torino 

• Diminuisce gap donne-uomini:  

 disoccupazione femminile 
maggiore di 3,2 punti del 2005,  
di 0,5 del 2013  

 

• Tasso di occupazione: 

 2004 = 61,4% 

 2008 = 64,7% 

 2013 = 61,9% 

 Obiettivo UE Europa 2020 = 67% 



E chi trova lavoro ? Precarietà strutturale 
(fonte: Osservatorio mercato del lavoro Provincia di Torino) 

 

• Tempo indeterminato (prov.TO):  

 19% nuove assunzioni 2008 

 10,8% a metà nel 2014 

 

• Contratti di somministrazione: 

 dal 20,7% al 26,4% 

 

• Part time: dal 18,2% al 34,6% 

 (spesso subìto dal lavoratore) 

 

• Durata media contratti a tempo 
determinato: da 153 a 118 giorni 

 



Giovani e Lavoro 



Disoccupazione giovanile: in aumento già prima della crisi 
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Il crollo dell’occupazione giovanile (provincia TO) 
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Poco lavoro attivato per gli under 40 (prov.TO) 
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Giovani torinesi: la metà di chi lavora guadagna meno di 

1.000 euro al mese (2011) 
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… Perciò si rimane a lungo in famiglia 
Età media in cui si esce di casa 
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Crisi occupazione giovanile era inattesa 

 
Secondo gli esperti: 

 Sottovalutato aumento persone mature ancora abili al lavoro 

 Calo giovani inferiore alle attese, per crescita ragazzi stranieri 

 Riforme pensioni: prolungamento carriere in età matura 

 Leggi per l’occupazione giovanile hanno fallito 

 

Cnel (2014): ultimi tre governi hanno riscritto completamente  

l’apprendistato, con l'obiettivo di  renderlo il contratto con cui i giovani 

entrano nel mondo del lavoro. Finora non è stato raggiunto  

 

Garanzia giovani: per ora un sostanziale fallimento 

• iscritto solo 18% del bacino potenziale 

• ha ricevuto proposte progettuali 0,6% (di questi, 8% apprendistati) 

 



Né al lavoro né sui banchi 



NEET: under 25 
che né lavorano né 
studiano - 2011 



NEET nelle province - 2012 
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Anche a TO 
aumentano 
bocciature… 

…alle 
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Torino: elevato abbandono scolastico   
abbandoni ogni 1.000 alunni - 2012 

0 5 10 15 20 25 30

Venezia

Reggio C.

Roma

Firenze

Milano

Genova

Bologna

TORINO

Bari

Messina

Napoli

Catania

Palermo

Cagliari

Scuole medie Scuole superiori

nell’UE, solo Portogallo e Spagna hanno tassi di abbandono peggiori 



Preparazione medio-bassa (Invalsi terza media 2011) 
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Paradosso: si punta a più laureati (Europa 2020),  

ma laurea non più garanzia di lavoro 

Disoccupati tra i Neolaureati (da 3 anni) a Torino 
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Il volume di lavoro cala anche per i più istruiti  
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Città contemporanee  “a clessidra” 
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A Torino aumentano benestanti e poverissimi 
Variazioni % fasce reddito 2006-2011 
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Disoccupazione a Torino - 2010 
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Politiche per Lavoro 



Politiche attive: calano gli investimenti tra 2008 e 2013 
Inserimenti lavorativi, Incentivi a imprese per assunzioni, Cantieri di lavoro, Apprendistato 
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Come ha trovato, per anno di inizio lavoro 

• Italia tra i Paesi UE che spendono meno per politiche attive  

• Centri per l’impiego spesso inadatti a svolgere loro ruolo  

• Minima quota di chi trova lavoro grazie ai CPI 
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Piani locali giovani nel biennio 2012-13: 
 

• In tutta Provincia TO: 21 comuni e 3 comunità montane 

 48 progetti, 29 dei quali riguardanti il lavoro:                                        

incontro domanda-offerta, imprenditorialità giovanile,  

trasmissione intergenerazionale saperi, ecc. 
 

• Politiche giovanili Comune Torino: quasi 45.000 ragazzi 
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Politiche contro la             
dispersione  scolastica  

 

 
• Monitoraggio sistema: 

 osservatori e anagrafi studenti 

 

• Supporto allievi deboli: 

 corsi recupero (scuole e volontariato) 

 

• Orientamento: 

 progetti Orientarsi (Provincia), Salone 
dell’orientamento, Cosp (Comune) 



In sintesi: 
• A TO mercato del lavoro ormai quasi da Sud, 

specie per i giovani 
 

• Abbandono scolastico e poca cultura della 
formazione 
 

• Sistema scolastico “di qualità”?            
(rischio: con retorica “eccellenza” si perdono 
di vista i livelli medi) 
 

• Giovani Torinesi e il Futuro:                 
Ottimisti 45% VS. Pessimisti 20% 
 

• Vita precaria per Under 35,                      
solco con generazioni precedenti 
 

• Faticano a farsi sentire: a TO, 157.000 elettori 
Under 35 VS. 277.000 Over 60 



“E’ tempo di riattivare una solidarietà 
intergenerazionale, che ricuperi la 
fiducia dei giovani,  

che oggi vedono negli adulti un mondo 
chiuso a riccio a difendere le sue 
posizioni 

senza dare loro opportunità concrete di 
farsi attori protagonisti”  

 

(Agorà del Sociale, 2014) 
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